
ROSSORUBINO PER LA VIA FRANCIGENA 
 

Che cosa è? 
La Via Francigena è l’antica strada sulla quale migliaia di persone hanno camminato in direzione di 
Roma, alla volta della tomba di San Pietro. Insieme al Cammino di Santiago e al Pellegrinaggio 
verso Gerusalemme è il più importante e battuto percorso della storia europea.  
Le strade per giungere a Roma sono infinite ma, storicamente parlando, le più importanti sono 
passate dal Piemonte. Dal Nord, arrivando dalla Valle d’Aosta e scendendo verso il canavesano; da 
Ovest, entrando per la Val di Susa (sia dal Moncenisio che dal Monginevro), passando per Torino e 
proseguendo in direzione sud-est fino alla meta. 
Su questi tracciati si sono sviluppate le vie di comunicazioni continentali, all’indomani della caduta 
dell’Impero Romano: da qui rinasce la nostra storia. Non ha avuto solo una valenza religiosa, ma ha 
facilitato gli scambi commerciali, culturali, l’incontro tra persone nel senso più esteso del termine. 

E’ la spina dorsale della nostra identità locale nel contesto europeo. 
 

Perché? 
Fu il pellegrinaggio verso Santiago a farci scoprire il fascino e la magia di questa straordinaria 
dimensione: il Cammino. La valenza religiosa è solo uno dei fattori: l’elemento portante è la ricerca 
interiore, il contatto più vero  e puro con noi stessi. E non finisce qui. 
Attraverso la riscoperta della natura si affronta un percorso denso di opere d’arte dal sapore antico, 
si entra a contatto con le genti e le loro tradizioni più remote, si condivide ogni cosa con persone di 
tutte le parti del mondo, al solo fine di camminare verso una destinazione ricca di storia ed energia. 
Il muoversi da un luogo ad un altro non è più una perdita di tempo, bensì l’opportunità di scoprire 
ogni più piccolo dettaglio che la nostra vita frenetica non ci permette più di assaporare.  
Come il mangiare lentamente (da cui la nota Associazione Slow Food) ci permette di riconoscere i 
gusti e di apprezzarli nella loro squisitezza, alla stessa stregua, spostandoci lentamente, possiamo 
meglio assorbire tutte le cose che ci circondano. 
Ecco perché il Rossorubino sposa questa nobile causa: ci siamo dedicati con passione al vino, che 
rappresenta il fiore all’occhiello dell’alimentazione, perché in esso c’è natura, cultura, tradizione e 
storia. Avvicinandoci al vino impariamo a conoscere più cose di noi stessi (cosa ci piace e cosa 
cerchiamo) e di quel che ci sta attorno, perché mettiamo in allenamento i nostri sensi, al fine di 
migliorare le percezioni.  

Esattamente quel che capita con un Cammino: attraverso un esercizio fisico, impariamo a 
riconoscere la voce del cuore, sentire quello che sogniamo e scoprire quello che ci circonda. 

 
Come e quando? 

Torino si trova lungo la direttrice che collega Santiago de Compostela a Roma. Per tutto il 2007, 
abbiamo deciso di offrire a tutti coloro che possiedono la credencial un calice di Barbaresco. 
Apporremo, quindi, il nostro timbro (sello) per testimoniare l’avvenuto passaggio per Torino. 
Tutti i giorni sarà inoltre possibile richiedere al bancone la Pausa del Pellegrino, ossia un 
abbinamento tipico della nostra terra, tradizione e storia. La formula sarà: 

un calice di Barbera, in abbinamento a Toma Piemonte con cögna a € 3,50 
 

Per saperne di più? 
Chiedete a Edoardo o buttate un’occhiata sui numerosi testi a disposizione, all’interno del locale, e 
tutti in vendita. Se poi qualche veterano del Cammino volesse aiutarci in quest’azione di 
divulgazione e sensibilizzazione ricordate che il vostro apporto sarà determinante. 
 
 

Buen Camino y Ultreya!     


